
DISCORSO SOPRA
che è verità dello Spirito fanto, recito le fue parole. 
Egli parla di ciò con i Corinti, & dice ; Ecce mi- 

fìerium, vobis dico, Omnes guide refurgeinus, 
fcd non omnes immutabimuiyin momento, in 
idu oculi, in nouiflimatuba. Canet enim tuba, 
& mortui, qui in Chrilìo iunt, refingent primi.

tutti noi riformeremo, nè però tutti faremo immutati ; 
csdllhora, che la Tromba di Dio riformerà, noi tutti 
infin momento, & in^n volger d'occhio, ci leuaremo, 
dalle fetenti Tombe, etcì appresteremo, al T\ribunàl 
di Dio : E quelli, che già morirono in fhrifto, fàran-r 
no t primi, a ripigliar tararne, & apprefentarfi al Giu 
dice : Ne primi folo,di priorità di tempo; mà di defini­

ranno, vna vita immortale, ptp tutta gloriofo.
£foeft° ■Apoftolofieflo, nella Pillola à i Eilippenfi, 

Filip. j. c‘fopllrcerti, diquefiafierità,^dice; Snluàtorcrci 
expedamus, dominum noftrum Ielùm Chri-
Hum; qui reformabit corpus humilitatis nolìr?,
configuratum corpori claritatis fùae: 'Nh (dice 

1 aoio) cbefiamofedeli, & che militiamo Jòtta lo fierf 
dardogloriofo di ChriHo, af durati dallafede , tyìuÀfa 
mo,con quefia viua freme,cheli Signor nofiro Giesà,
lene veri a, il quale, comeriformatoreyniuerfole, ri­

forme^


